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P A G . 6 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Venerdì 6 agosto 1982 

Ecco il prezzo della «manovra» 
Ogni lavoratore perde 450 mila lire 
Altre decine di migliaia di disoccupati 

Un'analisi delPIRES-CGIL - L'inflazione stava scendendo, ora tornerà a salire oltre 
il 17 % - La riduzione del potere d'acquisto deprimerà ancora di più la produzione 
ROMA — L'Istituto di ri­
cerche economiche e so­
ciali (IRES-CGIL) analiz­
za in una nota, di cui ri­
portiamo le parti principa­
li, gli effetti sull'andamen­
to dell'economia e del sa­
lario delle decisioni fiscali 
del governo. Il risultato è 
che ciascun lavoratore sa­
lariato perde, per le misu­
re adottate, circa mezzo 
milione di lire all'anno. 

La perdita matematica, 
osserva tuttavia l'IRES, è 
«indicatore» mentre l'inte­
ra manovra aggrava le in­
certezze e difficoltà in cui 
si dibatte l'economia. Il di­
savanzo pubblico, nota l'I­
RES, è aumentato forte­
mente non solo per la cat­
tiva gestione del prelievo e 
della spesa ma anche per 
la recesione economica. 
Una manovra che tolga al­
l'economia anche questo 
sostegno non è stata impo­
stata negli altri paesi ed è 
tanto più sbagliata in 
quanto alcuni parametri 
negativi (disavanzo estero, 
inflazione) erano miglio­
rati negli ultimi mesi. 

Ora, la manovra spinge 
ad aggravare la recessione 
ed al tempo stesso rilancia 
l'aumento dei prezzi, il 
quale a sua volta potrebbe 
ricreare I presupposti della 
svalutazione della lira. Il 
circolo vizioso in cui si di­
batte da anni l'economia i-
taliana viene riattivato. L' 
IRES critica, in particola­
re, la mancata revisione 
nella struttura del prelievo 
fiscale, IVA compresa, dal 
momento che vengono au­
mentate le aliquote del 
prelievo e si mantengono o 
aggravano le condizioni 
che hanno condotto a no­

vemila miliardi di evasio­
ni, perdita netta per il bi­
lancio statale. Ma ecco di 
seguito il quadro delle pre­
visioni fatto dall'Istituto 
di ricerca della CGIL: 

INFLAZIONE 
L'Impatto sul prezzi al 

consumo avverrà In due 
fasi: una prima che regi­
strerà gli effetti diretti, la 
seconda più distribuita nel 
tempo che sconterà gli elV 
fetti indiretti di propaga­
zione dell'Inflazione. L'au­
mento di inflazione diret­
tamente prodotto dal 
provvedimenti sull'lva, 
sulla benzina e sulle altre 
tariffe (compresi i giornali 

e l'equo canone) sarà del 
2%, quello indiretto 
dell'1,8%. Questi aumenti 
si scaricheranno in massi­
ma parte nel 1982 e nel 
1983 provocando nel 1982 
un aumento del tasso di 
inflazione annuo medio 
dell'1% (la media annua si 
alzerà quindi al 17%) e nel 
1983 un aumento, sempre 
rispetto all'andamento 
tendenziale, del 2,1% (nel 
1983 si raggiungerà cosi 
un tasso di inflazione del 
15-16%). 

SCALA 
MOBILE 

L'indice sindacale regi­

strerà a novembre uno 
scatto superiore di I punto 
a causa dei provvedimenti. 

Si rifletterà sull'Indice sin­
dacale sostanzialmente 1* 
aumento dell'Iva dal 15 al 
18% che non sarà contro­
bilanciato dalla diminu­
zione dell'Iva sulla carne 
bovina (poiché è altamen­
te improbabile una dimi­
nuzione del prezzo della 
carne al consumo del 3%). 

Nel 1983 gli effetti indi­
retti faranno scattare 5 
punti in più, ma tale au­
mento sarà comunque in­
feriore a quello registrato 
dall'Inflazione effettiva. 

Le ripercussioni dirette 
sull'economia in generale 

Inflazione 
(costo vita Istat) 
P.I.L. 
Reddito disponibile 
Punti di scala mobile 
Occupazione industria 
Salario reale netto 
industria 
Consumi famiglie 
Costo del lavoro 
(aumento contrib, soc.) 

Fonte: IRESCGIL 

1982 1983 
+ 1.0 + 2.1 

- 0.5 - 1,2 
- 1.5 - 1.4 
+ 1 + 5 
- 30.000 - 50.000 

, 
- 1.1 - 1,7 
- 0.8 - 1.2 
+ 1.1 + 1.0 

Totale 
+ 3.1 

- 1.7 
- 2.9 
+ 6 
- 80.000 

- 2.9 
- 2.0 
+ 2.0 

Quanto perde il salario medio 
del lavoratore dell'industria 

Perdita di potere d'acquisto 
per aumento dei prezzi e 
maggiore fiscal drag 
Recupero scala mobile 

Perdita netta in lire 
Perdita netta in % le 

- 1 1 2 . 0 0 0 
+ 5 .000 

- 1 0 7 . 0 0 0 
- 1 . 1 % 

- 2 4 7 . 0 0 0 
+ 8 6 . 0 0 0 

- 1 6 1 . 0 0 0 
- 1 . 7 % 

-

- 3 5 9 . 0 0 0 
+ 9 1 . 0 0 0 

- 2 6 8 . 0 0 0 
- 2 , 9 % 

Qualora l ' aumento del l ' inf lazione compor tasse la perd i ta della II f r anche di res t i tu ­

z ione del f iscal drag c o m e indicato nel t e s t o del disegno di legge, gli e f fe t t i di 

u l ter iore perd i ta di p o t e r e d'acquisto sarebbero i seguent i : 

Possibile perd i ta to ta le in lire 

Possibile perd i ta to ta le in % le 

Fonre; IRESCGIL 

-178.000 

-285.000 
- 3 . 1 % 

178.000 

-446.000 
- 4 . 8 % 

RECESSIONE 
La diminuzione del red­

dito disponibile, la conse­
guente riduzione della do­
manda pubblica e delle fa­
miglie si innesterà su una 
tendenza già stagnante 
della domanda complessi­
va. L'effetto del provvedi­
menti si tramuterà in una 
diminuzione dello 0,8% 
dei consumi nel 1982 e del-
1*1,2% nel 1983, e produrrà 
una diminuzione dello svi­
luppo misurato dal PIL, ri­
spetto agli andamenti ten­
denziali, dello 0,5% nel 1982 
e del 1.2% nel 1983. 

OCCUPAZIONE 
A seguito di questa dimi­

nuzione del trend di svilup­
po l'occupazione industriale 
potrebbe contrarsi, in ter­
mini di mancati richiami 
dalla cassa integrazione, o 
di ulteriori licenziamenti, di 
circa 30.000 unità nel 1982 e 
di circa 50.000 unità nel 

1983, facendo aumentare 
ulteriormente il tasso di di-
soccupaziojie che è ormai 
prossimo al 10%. 

SALARIO 
REALE 

La diminuzione del sala­
rio reale disponibile sarà 
causata sia dagli aumenti di 
prezzo prima evidenziati e 
non compensati dalla scala 
mobile (che recupererà solo 
parte degli aumenti nel 
1983) sia da un più alto dre­
naggio fiscale, conseguenza 
della più alta inflazione. 

Nel 1982 la flessione del 
salario reale netto medio 
dell'industria dorrebbe es­
sere dell'1.1%, mentre nel 
1983 la diminuzione indotta 
dai provvedimenti dovrebbe 
essere dell'1,7%. 

Per un lavoratore con il 
reddito medio dell'indu­
stria il còsto della «stanga­
ta* sarà di L. 359.00 delle 

quali 91.000 recuperate 
dalla scala mobile; in defi­
nitiva la spesa aggiuntiva 
sarà di L. 268.000 (nette) 
entro il 1983. (—2,9%) 

Inoltre, qualora l'infla­
zione fosse superiore al 
16% e così 1 salari (anche 
se fossero al di sotto dell' 
inflazione effettiva, esem­
pio inflazione al 17% e sa­
lari al 16,5%) non verrebbe 
corrisposta, secondo il di­
segno di legge del Governo 
la seconda tranche del fi­
scal drag del 1982, che per 
un lavoratore con reddito 
medio e coniugato con due 
figli a carico ammonta a L. 
178.000. In questo caso la 
perdita di potere d'ac­
quisto sarebbe di 446.000 
entro il 1983 (—4,8%). 

BILANCIO 
PUBBLICO 

Il deficit pubblico sareb­
be del 12,0% del pIL nel 
1982 e dell'I 1,1% nel 1983. 

BILANCIA 
DEI 

PAGAMENTI 
L'effetto positivo sulla 

bilancia dei pagamenti e 
sulla stabilità della lira sa­
rebbe causato dalla de­
pressione del trend di svi­
luppo (minori importazio­
ni prodotte da minore do­
manda) ma sarebbe com­
pensato largamente dagli 
effetti destabilizzanti sul 
cambio di un aumento del­
l'inflazione e da possibili 
minori esportazioni, poi­
ché la dinamica inflazioni­
stica interna più rilevante 
produrrà una maggiore 
convenienza del mercato 
interno rispetto à quello e-
stero. 

Come aumenteranno le tariffe? 
Ecco il quadro punto per punto 
L'aumento deiriVA non si scaricherà solo su pochi servizi - Nelle FS gli aumenti 
dovrebbero riguardare solo il trasporto delle merci - Costerà di più volare in Italia 

ROMA — L'aumento dell'IVA 
entrato in vigore ieri avrà que­
sti effetti sulle tariffe dei servi­
zi: non aumentano le tariffe 
ferroviarie per i passeggeri (ma 
solo quelle merci) né i biglietti 
aerei internazionali (ma solo 
quelli nazionali); non aumenta 
l'IVA sulle bollette della luce, 
ma aumenta l'IVA su quelle del 
telefono (dall'8 al 10°; per le 
abitazioni e dal 15 al 18 ri per la 
categorìa «affari»); aumentano 
mediamente del 2.6*7 le tariffe 
autostradali (da 10 a 700 lire a 
seconda delle distanze e delle 
cilindrate). 

Ecco nel dettaglio un primo 
quadro dei principali effetti 
che l'aumento delle aliquote 
dell'IVA avrà sui prezzi e sulle 
tariffe dei beni e dei servizi più 
importanti. 

TARIFFE FERROVIARIE 
— Non vi sarà aumento per i 
passeggeri in quanto l'incre­
mento dell'IVA dal 15 al 18% è 
a carico dell'azienda di Stato; 
aumentano le tariffe per il tra­
sporto merci. 

TARIFFE AUTOSTRADA­
LI — L'aumento medio è del 
2,61%. In cifre assolute, l'au­
mento varìerà da cento a 700 
lire a seconda delle cilindrate e 
dei percorsi. Tra Roma e Mila­
no, ad esempio, le moto paghe­
ranno 9.500 lire anziché 9.200, 
le auto fino a 774 centimetri cu­
bici di cilindrata 11.900 lire an­
ziché 11.600, le auto tra 775 e 
1362 ce 18.100 (17.700), le auto 
di cilindrata superiore 26.200 
(25.200). Gli autobus 34.750 
(33.800) e i veicoli merci 25.300 
lire anziché 24.600. Sulla Ro­
ma-Napoli gli aumenti oscilla­

no invece dalle 100 alle 300 lire 
per le varie categorie. 

TARIFFE AEREE — L'au­
mento dell'IVA dal 15 al 18% 
riguarda soltanto i voli nazio­
nali. Da Roma a Milano, ad e-
sempio, il biglietto di sola an­
data costerà 99.000 lire con un 
aumento di 2500 lire rispetto 
alle tariffe attuali. 

TARIFFE ENEL — L'ali­
quota IVA rimane ferma all'ot­
to per cento per cui non ci sa­
ranno effetti sulla bolletta della 
luce. 

TARIFFE SIP — Resta im­
mutata all'otto per cento l'ali­
quota IVA per le telefonate dai 
posti pubblici, mentre aumenta 
dall'otto al dieci per cento quel­
la sulle bollette delle utenze do­
mestiche e dal 15 al 18% quella 
sulle bollette delle utenze com­

merciati. 
FARMACI — Nessuna va­

riazione dell'IVA. 
TABACCHI — L'aumento 

dell'IVA dal 18 al 20% è stato 
bilanciato, in modo da tenere 
fermi i prezzi al consumo da 
una corrispondente riduzione 
dell'imposta di consumo. 

ALBERGHI — L'aumento 
dell'IVA sui servizi alberghieri 
dall'8 al 10% scatterà il primo 
ottobre prossimo per non com­
promettere la stagione turisti­
ca. Questo slittamento riguarda 
però soltanto gli alberghi non 
di lusso ed i campeggi. 

BENI E SERVIZI — Au. 
menta di tre punti (dal 15 al 
18%) l'aliquota «normale» su 
tutte le prestazioni professio­
nali, sui servizi e sugli acquisti 
della maggior parte dei prodot* 
ti. 

Approvate 
le leggi per 
la riforma 
della 
cantieristica 

ROMA — Le tre leggi che costituiscono il corpo 
dei provvedimenti per rilanciare la cantieristica 
sono state approvate ieri in via definitiva dalla 
commissione Trasporti e Marina Mercantile del­
la Camera. È la prima volta che il nostro paese — 
per la lotta dei lavoratori (la crisi ne ha espulsi 
4000) e l'iniziativa dei parlamentari del PCI (nel 
dibattito sono intervenuti Bocchi. Cuffaro e 
Tamburrini) — si dota di uno strumento per pro­
grammare l'intervento nella navalmeccanica. 

In sostanza i tre provvedimenti consentiranno: 
1) l'erogazione di contributi alle nuove costru­

zioni per offrire all'Italia la possibilità di sostene­
re la concorrenzialità ed altri, a fondo perduto, 
per la riorganizzazione e il consolidamento dei 
cantieri; 

2)l'erogazione di contributi ai cantieri di ripa­
razione navale; 

3) il finanziamento della demolizione del navi­
glio in disanno. 

I parlamentari del PCI hanno rilevato che se il 
piano sarà attuato correttamente, si potrà avere 
un recupero di lavoratori oggi in cassa integrazio­
ne e, forse, una ripresa del turn-over. 

Osservatorio sui prezzi: 
Cip e Cipe danno il via 
La proposta del ministro Marcora tenderebbe al controllo 
dei prodotti alimentari - Dubbi sui risultati dell'iniziativa 

ROMA — Il governo sta cor­
rendo ai ripari, in ritardo, 
con iniziative diverse e scol­
legate tra loro, con lo scopo 
evidentemente di addolcire 
la pillola amara degli au­
menti provocati dalla cosid­
detta «manovra economica*. 
Dopo aver deciso il ritocco 
delle aliquote dell'IVA ben 
sapendo di incentivare in 
questo modo l'inflazione si è 
aperta una gara fra i diversi 
ministeri per promettere mi­
sure repressive contro gli 
speculatori, contro chi vorrà 
approfittare della situazione. 
Nei giorni scorsi è stato il 
ministro delle Finanze, For­
mica, a minacciare un'azio­
ne a tappeto della guardia di 
Finanza contro i commer­
cianti furbi e disonesti. Ora è 
il ministro dell'Industria, 
Marcora, a parlare di un «os­
servatorio* per controllare la 
dinamica dei prezzi al minu­
to. 

L'iniziativa di Marcora è 
stata formalizzata in serata 
dal Cipe (Comitato intermi-
nlsterìrMe per la programma­
zione economica) e dal Cip 
(Comitato interministeriale 
prezzi). Il ministro dell'Indu­
stria Marcora ha illustrato 
nel corso di una conferenza 

stampa il provvedimento. 
L'osservatorio sui prezzi 

che viene proposto dal mini­
stro dell'Industria dovrebbe 
essere affidato al Comitato 
interministeriale prezzi. Le 
maggiori aziende distribu­
trici e produttrici di beni di 
largo consumo dovrebbero 
depositare presso il Cip i loro 
listini. Interessate al provve­
dimento saranno un centi­
naio di società con un fattu­
rato complessivo non infe­
riore ai 15 miliardi di lire o 
con una quota di mercato 
importante nella vendita dei 
seguenti prodotti: rìso, mar­
garina, provolone, parmigia* 
no reggiano scelto, grana pa­
dano scelto, salame crudo pu­
ro suino, stracchino o cre­
scenza, latte parzialmente 
scremato a lunga conserva­
zione, mozzarella di vaccino, 
gorgonzola, mortadella, sapo­
ne da toilette, burro, vino co* 
mune, farina di grano tenero, 
detersivo per lavatrice, carne 
in scatola di bovino, lessata in 
gelatina, yogurt, piselli con* 
servati e fagioli lessati, dadi 
per brodo, pomodori pelati, 
ortaggi e pesci surgelati, ae­
qua minerale, marmellate e 
confetture di frutta, birra na­

zionale, pasta di semola, suc­
chi di frutta, caffè in grani o 
in polvere, detersivo per sto­
viglie, biscotti, prosciutto cru* 

.do, tonno all'olio di oliva, olio 
di semi vari, olio di oliva, car­
ne fresca di suino, pollo fre­
sco. 

Questi 35 prodotti costitui­
scono il 36 per cento dei ge­
neri alimentari in commer­
cio e il dieci per cento di quel­
li non alimentari. Non è an­
cora chiaro come saranno u-
tilizzati e da chi i dati che in 
questo modo saranno raccol­
ti e quali poteri avrà il Cip 
per intervenire in caso di au­
menti abnormi. Grosso mo­
do il progetto di Marcora 
sembra ricalcare strumenti 
per la rilevazione dei prezzi 
già in funzione in altri paesi 
europei. In generale questi 
«osservatori* si sono rivelati 
utili per conoscere i processi 
di formazione dei prezzi alla 
produzione e al consumo. Se 
l'osservatorio sarà costituito 
e funzionerà a dovere, darà i 
suoi frutti «in futuro* per 
rendere più chiaro il cammi­
no di un prodotto dalla fab­
brica al negozio. Spacciarlo 
oggi per uno strumento di 
lotta contro le speculazioni è 
pura demagogia. 

L 

COMUNE DI RAFFADALI 
(Prov. di Agrigento) 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Raffadali deve effettuare l'appalto, con 

il sistema dell'appalto-concorso, per la realizzazione dì 
un impianto di depurazione, finanziato dalla Cassa per 
il Mezzogiorno. 

Le Ditte, iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori 
del Ministero dei LL.PP.. per la specializzazione 11/e. 
classifica non inferiore a 500 milioni, possono presen­
tare domanda di invito alla gara, che deve pervenire a 
questa Amministrazione entro il 28-8-1982. 

Raffadali, n 31/7/1982 
p. IL SINDACO 

L'ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI 
(Prof. Domenico Tuttotomondo) 

Assestamento bilancio: 
rinviato in autunno 
ROMA — La confusione ormai dilagante nel governo ha pro­
dotto il rinvio all'autunno dell'approvazione da parte del Se­
nato dell'assestamento del bilancio dello Stato per il 1982. Al 
disegno di legge mancava infatti una copertura finanziaria 
pari a 4.140 miliardi di lire. Ecco, in breve, la tortuosa vicen­
da. Alla fine di giugno il Consiglio dei ministri vara l'assesta­
mento del bilancio tagliando 2.070 miliardi alle spese correnti 
(fiscalizzazione degli onen sociali) e 2.070 miliardi alle spese 
per investimenti (riduzione del fondo per gli investimenti e 
l'occupazione). Poi con la fmamiaria-bis relativa al 1982 sono 
stati reintegrati i 2.070 miliardi del fondo per l'occupazione e 
con il recentissimo decreto varato dal Consiglio del ministri 
sono stati reinseriti anche i 2.070 miliardi della fiscalizzazio­
ne degli oneri sociali. Ma una volta reintegrate queste spese, 
occorre anche che abbiano copertura finanziaria. Ma con che 
cosa coprirle? Il governo dice con 11 gettito fiscale provenien­
te dal decreti sul condono, sull'aumento della benzina, sul 
rialzo delle aliquote IVA. Ma alla fine il governo ha deciso II 
rinvio. 

Filcams: i nuovi orari dei negozi, 
passo indietro dalla riforma 
ROMA — La decisione del go­
verno di ampliare (per chi lo 
voglia) l'orano di apertura dei 
negozi sfondando lo «storico* 
tetto delle 44 ore settimanali 
scatena ancora la polemica. A 
scendere in campo questa volta 
è la Filcams-Cgil che sebbene 
definisca positiva la indicazio­
ne di ampliamento delle 44 ore 
settimanali per gli esercizi 
commerciali giudica pericolosa 
la mancanza di criteri per far 
calare queste decisioni nei Co­
muni o addirittura nette Regio­
ni. In sostanza dice la Filcams 
non si pub lasciare al commer­
ciante solo la decisione di mo­
dificare l'orario. -Ci vuole un 
confronto preventivo a livello 
territoriale con Comuni e Re­

gioni e anche con il sindacato 
— dice Roberto Pi Gioacchino, 
segretario nazionale della Fil-
cams-Cgil —. Non si può certo 
pensare che i lavoratori del set­
tore possano lavorare consecu­
tivamente per 12 ore. Altra co­
sa sarebbe, invece, se si potes­
sero organizzare dei turni e uti­
lizzare altri lavoratori con il 
part-time». 

Ma le preoccupazioni mag­
giori del sindacato sono rivolte 
alla riforma. «Certo —continua 
Di Gioacchino — mentre alla 
commissione Industria del Se­
nato si sta discutendo un orga­
nico progetto di riforma il go­
verno con questo decreto-legge 
ha stralciato alcuni aspetti rile­
vanti del progetto che rischiano 

di annullare la riforma stessa. 
In particolare — sottolinea Di 
Gioacchino — il rifinanziamen­
to del credito slegato da qual­
siasi progetto di ristrutturazio­
ne diventa il solito contentino 
clientelare dato ai commer­
cianti». 

Preoccupazioni analoghe 
vengono anche dalla Associa­
zione nazionale cooperative di 
consumo che rileva come il go­
verno, una volta deciso di uti­
lizzare lo strumento del decreto 
legge, non abbia poi utilizzato 
le conclusioni a cui lui stesso 
era giunto in sede di commis­
tione Industria. Insoddisfatti, 
per finire, anche i commerciati' 
ti romani aderenti alla Con-
fcommercio. 

l'Italia 
degli scandali 
non è l'Italia 

del lavoro 
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# Non è questo il rigore (editoriale 
di Giorgio Napolitano) 

• Fermare il massacro a Beirut 
(articoli di Arrigo Boldrini, An­
gelo Romano, Angelo Arioli, 
Fabrizia Baduel Glorioso, Giu­
seppe Contu, Alberto Toscano) 

• Gli effetti perversi della mano­
vra economica (di Pietro Gam-
bolato) 

• Rai/ Qualche novità? Sì, ma ti­
mida (di Luca Pavolini) 

• Padri e figli del sistema di pote­
re (di Mino Martinazzoli) 

• Inchiesta/ Il paese delle cata­
strofi (di Aldo D'Alessio) 

• Difficile Francia (intervista a 
Robert Boyer, a cura di Lina 
Tamburrino) 

• Scogli tecnologici tra Europa e 
Usa (articoli di Carlo Bernardi­
ni e Roberto Viezzi) 

• Le sfide di una moderna cultu­
ra socialista (di Aldo Zanardo) 

COMUNE DI 
MARMIROLO 

PROVINCIA DI MANTOVA 

AVVISO DI GARA 
Si rende noto che sarà indetta gara d'appalto mediante 
licitazione privata ai sensi della legge 2-2-1973, n. 
14, per i lavori di ristrutturazione della sala civica del 
Capoluogo dell'importo a base d'asta di L 
427.000.000. Eventuali domande di invito alla gara 
dovranno essere redatte in competente bollo e perve­
nire al Comune entro 15 giorni dalla data di pubblica­
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia. 

IL SINDACO 
Dora Balzznelli 

ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI DELLA 

PROVINCIA DI FIRENZE 
A V V I S O D I GARA 

Oggetto della gara è r appalto di progettazione e costruzione dei se* 
guenti tre lotti di edilizia residenziale pubblica, finanziati a norma della 
Legge n. 457 del 5-8-1978. 
Lotto n. 1 
n. 84 alloggi in Prato, località iGateeteHo Sud»; 
n. 74 alloggi in Sesto Fiorentino. Capoluogo p.e.e.p. cZambra»; 
n. 24 alloggi in Campi Bisanzio. Capoluogo p.e.e.p. zona tB»; 
Superne* utile netta di alloggi (S.U.) circa mq. 13.897; 
Superficie non residenziale (S.n.R.) circa mq. 4.953; 
Costo stimato a base d'asta L. 8.412.570.000. 
Lotto n. 2 
n. 102 alloggi in Frenze. kxafita «La Piaggia»; 
n. 42 «foggi in Scandcci, locatiti «Ponte a Greve»; 
Superficie urie netta di aRoggi (S.U,) evea mq. 9.562; 
Superficie non residenziale (S.n.R.) circa mq. 3.347; 
Costo stimato a basa d'asta L. 6.899.904.000. 
Lotto n. 3 -
n. 24 alloggi in Barberino Val D'Elsa. locaSta «Capoluogo» (12 alloggi) 
e località «Marciana» (12 alloggi): 
n. 12 alloggi in Taverne!;. Capoluogo; . 
n. 12 aRoggi Pontassieve. località «MontebeneHo»; 
n. 12 alloggi in Rufina. località «Contea»; n. 12 alloggi in San Piero a 
Steve. Capoluogo; 
n. 24 aftoggi in Vinci. Capoluogo; 
Superficie utee netta di alloggi (SU.) circa mq. 6.802; Superficie non 
residenziale (S.n.R.) circa mq. 2.721; 
Costo stimato a base d'asta L. 4.197.660.000, 
La gara sarà esperita prossimamente; gli appalti saranno aggiudicati 
con i criteri di cui aU'art 24 lettera «8» de** Legga n. 584 
0*1*8-8-1977; sono escluse offerte in aumento. 
L'invito a partecipare aka gara sarà f ano per lettera che sarà trasmessa 
non prima del 9-8-1982. 
Gi interessati dovranno far pervenire alla sede dell'Istituto appaltante 
in Vis Fiesolana n. 5 - 50122 Frenze. domanda in carta legale recante 
la dizione «Gara di apoalto di cui al Bando 1982/457 • 3* per la 
progettazione e costruì* ne di tre lotti di edHizia residenziale pubblica» 
con la «ftchiarazione d issare iscritti afl'AJbo Nazionale Costruttori 
categoria 2 o 2-bis co.- classifica adeguata al maggiore degi importi a 
base «fasta per i qutJe intendono concorrere; le Imprese riunite do­
vranno «Schiarar* di essere iscritte in conformità a quanto previsto 
dal'art. 21 L, 584/1977 a successiva modificazioni. 
La richiesta di partecipazione afta gara non vincola rAirwnèmse-ajior» 
appettante. 

M. PRESIOi NTC 
Oliviero Cartfinei 


